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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 88             del   20-09-2021

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventuno del giorno  venti del mese di settembre alle ore 19:15 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 173, comma 1, del D.L. 18/20 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale  nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza:

:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	A

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	A

	TRAINA DAVIDE
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   6.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, Bonanno Vito Antonio, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

VARVARO ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

Punto n°3: Andiamo subito al punto sulle “interrogazioni”: chi mi chiede la parola? Prego. Il Consigliere Battaglia mi chiede la parola: prego.

Valeria Battaglia: Buonasera a tutti. Volevo riprendere delle interrogazioni fatte negli scorsi Consigli Comunali insomma, adesso più di un anno fa. Sono delle interrogazioni fatte tra gennaio e settembre 2019 e una a febbraio 2020 sulla possibilità di attingere a dei finanziamenti per la rimozione e lo smaltimento dell'amianto. C'eravamo lasciati parlando di un grosso finanziamento per lo smaltimento dell'amianto derivanti dalla dismissione dei baraccamenti costruiti nella valle del Belice, e un finanziamento che se non erro in ultimo aggiornamento il Sindaco aveva comunicato che fosse ancora bloccato a causa di una procedura che coinvolgeva diversi Comuni all'interno del dell'accordo quadro. Successivamente avevo portato all'attenzione anche un avviso della Regione Siciliana con il quale si informava un ulteriore stanziamento al quale il Comune di Partanna all'epoca non partecipò perché,insomma, si pensava che da lì a breve sarebbe uscito un altro avviso che avrebbe dovuto mettere a disposizione delle somme un po' più consistenti. Siccome poi siamo stati tutti travolti dalla pandemia in questo argomento è stato non dimenticato ma semplicemente un po' messo da parte, volevo capire se ci sono degli sviluppi in questo senso e se eventualmente sia stato individuato un piano B per bypassare lo stallo delle procedure.

Valeria Battaglia: Sì. Grazie, Consigliere Battaglia. Vedo che c’è in piattaforma il Consigliere Amari, vero?

Mimma Amari: Sì, buonasera a tutti.

Presidente Cangemi: Buonasera anche a lei.

Mimma Amari: Buonasera.

Presidente Cangemi: alle ore 19.19  entra il Consigliere Amari ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 11. Prego, Sindaco, a lei la parola.

Sindaco Catania: Sì. Grazie, Presidente. Ricorda bene, ha fatto la sintesi la Consigliera Battaglia su queste vicende legate un po' a queste risorse che dovrebbero servire ad amplificare gran parte del territorio, non soltanto del Comune di Partanna ma anche del territorio belicino. Una delle cose per cui avevo preannunciato fuori dalla diretta questa mia partenza di domani pomeriggio e di mercoledì mattina è proprio un appuntamento al Ministero perché fortunatamente sembra che tutto si sia risolto, perché l'unica cosa che mancava a parte qualche discrasia fra le varie progettualità nei Comuni che abbiamo sintetizzato e risolto già con i chiarimenti dovuti al Ministero stesso, quello che mancava era il Piano Regionale. Il Piano Regionale che come ben saprà l’ingegnere Battaglia, il Consigliere Battaglia è stato già predisposto, per cui sia nel verso, significa con finanziamento e con progetto esecutivo allora inviato al Ministero, quindi con questa APQ che è possibile ormai sottoscrivere e avviare tutte le procedure, sia per l'altro, con le ulteriori risorse che la Regione metterà a disposizione, abbiamo la possibilità finalmente di poter operare. Va da sé che anche noi come amministrazione comunale siamo nella fase già di una verifica e di una stesura definitiva di un piano comunale per l'amianto, per cui tutto quello che poi avverrà da qui in avanti avrà sicuramente un seguito positivo, così mi auguro, a meno che non ci siano delle altre difficoltà al Ministero, ma questo lo saprò mercoledì mattina avendo già preso appuntamento proprio direttamente per questa questione.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Consigliere Battaglia per la replica, prego.

Valeria Battaglia: Grazie, Sindaco. Io adoro il suo tempismo: nemmeno ci fossimo messi d'accordo nell'affrontare le questioni, dico, ma al di là della...

Sindaco Catania: L’ho detto prima della diretta che sarei partito per...

Presidente Cangemi: Al di là della battuta, dico, è un tema che penso interessi tutti ed è fondamentale soprattutto anche alla luce degli ultimi accadimenti che hanno anche coinvolto la nostra cittadina. Penso quindi che sia nell'interesse di tutti e spero davvero che si possa lavorare assolutamente in questa direzione in modo anche fattivo. Va bene, allora attendiamo nuove comunicazione anche a seguito del suo incontro di mercoledì.

Sindaco Catania: Mercoledì.

Presidente Cangemi: Perfetto. Grazie, Consigliere Battaglia. Altre interrogazioni? Chi mi chiede la parola? 

Rocco Caracci: La chiedo io, Presidente.

Valeria Battaglia: Continuo io con un'altra interrogazione.

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Battaglia. Prego.

Valeria Battaglia: Anche con questa interrogazione volevo porre all'attenzione alcune criticità che insomma negli anni sono state messe alla luce e che potremmo annoverare complessivamente tra problematiche di decoro urbano, qualcuna riscontrata da me e qualcuna, devo dire, anche a seguito di solleciti da parte di alcuni nostri concittadini, e per le quali chiedo se sono state (o se si intende per lo meno) chiedo che vengano assolutamente messe in atto delle opportune azioni, e quando parlo di criticità faccio riferimento per esempio ad una scarsa manutenzione dell'impianto di illuminazione che pesto consiste semplicemente nel cambio della sostituzione di alcune lampade in alcune zone per le quali i nostri concittadini talvolta si lamentano. Faccio riferimento al fatto che alle prime piogge a volte talvolta alcune zone del nostro paese ritornano ad essere delle vere e proprie piscine perché purtroppo le caditoie magari non vengono mantenute o forse per tempo, e spesso dopo l'estate risultano anche otturate con il cemento per evitare la fuoriuscita di insetti, blatte, eccetera eccetera. Faccio riferimento al muro di contenimento di Via 15 gennaio per il quale si sono annunciati dei finanziamento o degli studi di fattibilità, ma per il quale pensiamo che sia fondamentale una messa in sicurezza; ed infine non voglio tralasciare nemmeno la questione relativamente all’ex baraccopoli di Santa Lucia, e premetto, lo dico già io, che chiaramente in questo caso la situazione è assolutamente aggravata dal pochissimo per la mancanza assoluta di senso civico di alcuni nostri concittadini, che nonostante alcune volte si sia pulita quell'area continuano a sporcare senza rispetto degli altri e dei luoghi in cui vivono. Però è chiaro che probabilmente bisogna mettere in atto delle soluzioni un po' più efficaci. Adesso non so, magari anche procedere con un'azione più incisiva nella lotta contro l'abbandono dei rifiuti, perché quell'area è veramente lasciata totalmente all'incuria, insomma, e non è nemmeno bella da vedere. 

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: A quale delle tante interrogazioni devo rispondere?

Presidente Cangemi: È una maxi-interrogazione, perché comprende diverse problematiche.

Sindaco Catania: Facciamo un ragionamento allora su tutta la questione così per come affrontata. Il segretario stamattina ha rifinito assieme a me alcune aggiustamenti su un atto deliberativo, che domani mattina mi auguro prima di partire possa deliberare assieme alla Giunta, che in buona sostanza non è altro che una direttiva gli uffici per procedere attraverso l'utilizzo dell'accordo quadro di cui all'articolo 54 del contratto del Codice dei Contratti Pubblici. Noi più volte abbiamo fatto riferimento a questa formula particolare che serve sostanzialmente ad evitare o comunque a creare una organizzazione o una programmazione di interventi tali da non ricorrere nè estemporaneamente a sistemare quel tratto di illuminazione, quel fatto di fognatura, quel fatto di catatoie, né ad altri interventi poi magari di somma urgenza che poi sfociano in altre discussioni e in altre questioni. Più volte è stata fatta la direttiva verbale in direzione operativa agli uffici in tal senso; il Segretario Comunale già mi pare nel… adesso non ricordo bene la data. Segretario, mi aiuta? 

Segretario Vito Bonanno: 15 febbraio.

Sindaco Catania: Nel mese di febbraio di quest'anno ha creato e ha dato supporto con una direttiva in tal senso; ne abbiamo riparlato nell’ultima direzione operativa, e io stesso ho chiesto al Segretario di elaborare di comune accordo una direttiva, una delibera di Giunta che desse e individuasse quali servizi e quale manutenzione e quale attività, avendo una ciclicità ormai annuale dovessero essere contemplate all'interno di questo accordo quadro, che altro non è che una mega gara d'appalto che poi serve al momento del bisogno o comunque nella ciclicità degli interventi, tanto per la rete idrica tanto per quella fognaria, tanto per la manutenzione delle strade tanto per la manutenzione della pubblica illuminazione, e quindi in tal senso noi diamo con un ulteriore atto amministrativo e politico un indirizzo concreto perché si possa lavorare e si possa programmare in in maniera tale da evitare interventi di carattere estemporaneo. Mi dispiace essere arrivati ad una delibera di Giunta, perché ovviamente l'articolo 54 non è che è a servizio della politica, ma è al servizio di coloro che hanno una responsabilità e ricoprono una posizione organizzativa tale da poter assicurare dei servizi. Detto ciò, comunque questa cosa servirà, e mi auguro servirà da qui a brevissimo per creare tutta una serie di programmazioni ed evitare questa estemporaneità di interventi e le cose che lei appena ha sollevato, queste ed altre, dico, lo dico così in linea generale. Mi trova d'accordo sulla possibilità che si debba programmare e creare una condizione tale almeno per gli interventi standard di quelli che hanno al momento(?) ormai con un consolidato che abbiamo acquisito si fanno regolarmente, quindi viene meno il ricorso alla somma urgenza, viene meno il ricorso alla situazione temporanea e viene meno un po' tutto quanto attraverso un'attività di programmazione che già abbiamo visto nelle due applicazioni, una per la manutenzione del verde e una per quella del bordo dei marciapiedi, sostanzialmente sta funzionando perché affidata con l'intervento civico a ditte esterne e quindi questa cosa sta dando i suoi frutti. In tal senso torno alla questione: non siamo messi d'accordo, lo dico io questa volta sulla tempestività, ma proprio questa mattina Comandante Mauro unitamente anche al Vicesindaco hanno fatto una verifica e il conteggio dei segnali necessari perché l'altra area dell’ex baraccopoli Santa Lucia venga chiusa e delimitata con segnale, con palette e con la sbarre in ferro chiuse per evitare quello che possiamo tutti quanti vedere e osservare che diventa veramente uno sconcio: non oso fare nessun tipo di commento su questi cittadini incivili. Ma la problematica, se mi consente, è ancora più bassa: già da qualche mese assieme al Sindaco di Alcamo, che abbiamo in quel senso nominato “capofila”, abbiamo osservato nelle sedi opportune, anche in prefettura attraverso anche una sorta di corrispondenza un po' antipatica col dipartimento rifiuti, abbiamo osservato questa cattiva abitudine e questo modus veramente vergognoso di questa calamità (che così io la definisco) dell'abbandono indiscriminato dei rifiuti sul territorio tutto. È una prassi e una procedura vergognosa che si verifica in tutto l'areale almeno del Trapanese; abbiamo fatto già diversi incontri con i Sindaci rispetto a questa cosa; abbiamo interessato la prefettura per avere maggiore supporto e maggior attività di controllo perché non è tanto l'area dell’ex baraccopoli, ma se ne vogliamo parlare, e di questo credo me ne vorrà fare già un’osservazione perché mi ha fatto alcune osservazioni il Consigliere Carracci, è una questione che sta veramente diventando abnorme rispetto tra l'altro a un servizio che funziona. Perché se noi fossimo davanti a un servizio non funzionante, davanti a un servizio non organizzato al meglio per dare migliore servizio alla cittadinanza, e allora... ma nemmeno lì lo potrei capire, ma lì potremmo alla fine trovare anche delle responsabilità di altro genere. Ma c’è un servizio che funziona ed efficiente al 100%: è qualcosa che veramente non riesco a capire, non riesco a immaginare quale può essere la perversa idea di qualcuno di abbandonare rifiuti in qualsiasi parte della città o in qualsiasi parte del territorio provinciale stesso. È qualcosa che non funziona. Lo dico anche nella qualità di Presidente alle S.R.R. perché conosco bene i servizi almeno nei quattordici Comuni che l’S.R.R. gestisce, e credetemi, il servizio analogo e tutto sommato uniforme, quindi non si capisce questo fenomeno a che cosa è dovuto. Ovvio, ci vuole sostanzialmente prendere e attuare dei correttivi, e su questo siamo unanimemente d'accordo in ventiquattro Sindaci: stiamo portando avanti una battaglia perché è probabile pure che si intervenga con strumenti diversi che possa attivare un’azione di repressione che non è limitata al tre, quattro o cinque persone che vengono beccate ogni tanto con lo spostamento di alcune telecamere e con tutta una serie di attività, perché se poi la ripresa non è fatta bene arriva l'avvocato di turno e ha pure il coraggio di difendere il suo “cliente”. Ma è una cosa che va affrontata in maniera energica, e su questo, credetemi, ci stiamo impegnando a dismisura, e tra l'altro aggiungo perché è una cosa che abbiamo osservato nel C.D.A. dell'S.R.R. qualche giorno fa, come S.R.R. stiamo trovando anche soluzioni alternative per potere anche collaborare con le singole amministrazioni a creare una condizione, posto che la Provincia laddove le strade sono provinciali o la competenza è provinciale, ad oggi non ha possibilità di poter intervenire. Questa è la questione di carattere generale: spero di essere stato quantomeno chiaro su alcuni aspetti della sua maxi-domanda che mi aveva posto prima. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Battaglia.

Valeria Battaglia: Sì. Grazie, Sindaco. No, è stato chiaro, e diciamo che nelle sue parole intravedo anche quello che un po' in questi anni fin dall'inizio abbiamo chiesto anche con forza nella programmazione di questi interventi che poi fondamentalmente sono delle criticità che si reiterano nel tempo perché sono sempre le medesime.

Sindaco Catania: Sono cicliche.

Valeria Battaglia: E quindi è chiaro che attuando un piano di manutenzione programmata di quelli che sono gli interventi su infrastrutture, reti e quant'altro, è chiaro che probabilmente l'obiettivo potrebbe essere raggiunto. Ormai siamo anche al giro di boa del suo mandato, e quindi è giusto iniziare a raccogliere dei frutti come a dire a vedere delle cose veramente concrete che vadano in in questa direzione. Quindi a questo punto attendiamo i frutti di questo nuovo orientamento. Grazie

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Battaglia, anche a lei. Allora, prima di procedere con le altre interrogazioni, annotiamo la presenza del Consigliere Drago che è in piattaforma.

Ignacio Drago: Buonasera a tutti.

Presidente Cangemi: Buonasera a lei. Alle 19:28 è entrato il Consigliere Drago ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 12. Allora, chi mi chiede la parola?

Rocco Caracci: Presidente.

Presidente Cangemi: Consigliere Caracci, prego.

Rocco Caracci: Sì. Grazie, Presidente. In parte comunque la Collega Battaglia mi ha preceduto nell'interrogazione, io già ne avevo anticipato qualcosa al Sindaco; il Sindaco già ha risposto, quindi la mia interrogazione era soprattutto sul degrado ambientale da parte dei cittadini che in un momento che praticamente Partanna è stata premiata come Comune riciclone a Roma, e poi avere già raggiunto una raccolta differenziata all’80,3%, e poi ci ritroviamo in zone periferiche della nostra bella cittadina, in zone che sono completamente abbandonate, e questo praticamente vanifica tutto il lavoro che in una certa parte avevano fatto sia i cittadini che praticamente la società d’ambito alla quale noi ci onoriamo di appartenere. Sindaco, io le chiedevo oltre che Santa Lucia come lei ha già ben menzionato poco fa, ci sono delle zone che praticamente versano in uno stato di assoluto abbandono. La gente giustamente lascia queste (giustamente no, per modo di dire giustamente) lascia questi rifiuti sia in Contrada Torre di Maggio, il bevaio della fontana che porta a... non so se lei ce l’ha presente nella curva dove c'è l’ex casello ferroviario, proprio in quella curva lì c'è un abbandono di rifiuti che è veramente una cosa vergognosa. Sindaco, io la invito anche con il corpo dei Vigili Urbani a fare dei controlli su tutto il nostro territorio e soprattutto per non vanificare tutto l’ottimo lavoro raggiunto e di andare a fare una pulizia straordinaria di tutte queste zone che io le ho menzionato; dopodiché ho finito. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Caracci. SIndaco, se vuole…

Sindaco Catania: No, io potrei aggiungere qualcosa perché nella foga poco fa di rispondere alla domanda della Consigliera Battaglia magari non sono stato molto chiaro e molto preciso. È chiaro che la zona è molto conosciuta, infatti io stesso amo la sera quando è possibile farmi un giro o anche la mattina presto farmi un giro così per il territorio tutto. E ripeto, non è che perché adesso il territorio è tutto interessato e siamo tutti quanti nella stessa barca io voglia trovare delle giustificazioni: non le posso trovare e non si devono provare e sono cose inaccettabili. Le bonifiche stiamo concordando ora di farle, lo anticipo, e saranno fatte contemporaneamente all’installazione di telecamere, di nuove telecamere, che sono l'unico strumento che noi abbiamo per poter fare un'azione di repressione. In qualcuno di questi posti che lei ha citato già sono piazzate, e quindi si sta cercando anche di colpire qualche individuo, perché la cosa che mi dà a pensare a mio modo di vedere, pur stando che la stragrande maggioranza, la quasi totalità dei nostri cittadini è ben educata e fà una raccolta differenziata fra l'altro che ci ha consentito di essere, come ha detto lei, premiati quale primo Comune in Sicilia per densità di popolazione, e dico, qualche mascalzone secondo me è sempre lì e sono sempre gli stessi. Mi rammarica aver visionato alcune questioni e aver visionato alcuni video, e credetemi, la cosa che più mi colpisce in tutto questo è che... non voglio generalizzare, ma qualche qualche educatore dei nostri figli capite bene che dovrebbe un attimino pensare prima ad educare se stesso e a cercare di comportarsi civilmente. Detto ciò non è un riferimento al fatto, ovviamente è in larga scala, ma sono delle cose estemporanee che io stesso ho verificato. La questione fra l'altro, ripeto, è abbondantemente sotto controllo, nel senso che conosciamo bene e l'abbiamo monitorata. Stiamo adottando misure straordinarie per poter intervenire; le bonifiche sono tutte pronte; al via di comune accordo con la Polizia Municipale saranno effettuate e saranno piazzate ulteriori telecamera. La cosa che mi dà veramente fastidio è che la gente, pensando di fare meno danno, ne fa di più: utilizza le strade di campagna delle nostre belle campagne come discarica a cielo aperto ed è una cosa veramente vergognosa, è una cosa veramente per la quale non riesco a trovare una giustificazione. Abbiamo tutto individuato, abbiamo una sorta di piano già generalizzato sia per le bonifiche che per tutto il resto; sull’area di Santa Lucia ha già risposto; vediamo di trovare il bandolo alla matassa perché questa cosa deve finire in un modo o nell'altro.

Presidente Cangemi: Perfetto, grazie, Sindaco. Consigliere Caracci, va bene?

Rocco Caracci: Sì. Io ringrazio per la risposta confortante che ci ha dato. Confido in lei, che come diceva bene lei le campagne sono diventate delle discariche a cielo aperto: è una cosa della quale io mi vergogno sinceramente, non è possibile, Sindaco. Dobbiamo intervenire, e confido in lei in una pulizia straordinaria del territorio comunale. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Caracci. Altre interrogazioni? Chi si prenota? Consigliere  Crinelli, prego.

Francesco Crinelli: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti quanti. Allora, io avrei un paio di interrogazioni: inizio per ordine, non vorrei sovraccaricare le risposte del Sindaco, così in modo tale da consentirgli di rispondere un po' a tutte le questioni, se è possibile. Allora, la prima domanda che volevo fare al Sindaco era un aggiornamento sulla situazione della Strada Provinciale 17, la Partanna-Menfi, che è stata interessata, come già avevo avuto modo di sollevare in altra sede, da fenomeni di smottamento collegati alla presenza sotto la sede stradale della condotta di uscita del depuratore di Villa Ruggiero. Non abbiamo novità nel senso che ad oggi non sono stati fatti interventi risolutivi, quindi volevo conoscere un po' quale sia ad oggi la situazione.

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco. 

Sindaco Catania: Sì. La settimana prossima (adesso non ricordo bene la giornata perché non l’ho concordata io, l’ha concordata direttamente il Vicesindaco Assessore La Rosa) ci sarà un incontro fra i tecnici del nostro ufficio tecnico, l’architetto calderone e altri, con quelli della Provincia e ai progettisti del progetto approvato e finanziato per il ripristino della SP17 perché comunemente avranno l'opportunità di stilare una sorta di scaletta o di interventi divisori rispetto a quello chi fa cosa per poter dare la possibilità alla Provincia di attuare immediatamente l'affidamento dei lavori che sono stati finanziati, e a noi di caricarci dell’onere relativamente alla sistemazione del tratto fognario laddove questa cosa dovesse risultare essere a nostro carico e di nostra competenza, come io del resto ritengo. Mi pare che l'Architetto Calderone stamattina, se mi giro un attimo vedo se il Vicesindaco mi dà conferma, hanno concordato questa cosa intorno alla giornata di lunedì pomeriggio o mercoledì pomeriggio per stilare questo verbale di conferenza dei servizi sostanzialmente dove ovviamente ognuno si appropriava delle proprie competenze per dar seguito finalmente a una sistemazione definitiva di quel tratto di strada che abbiamo dovuto sistemare così estemporaneamente per dare la possibilità agli agricoltori di poter proseguire fra l’altro con la vendemmia. Questo è l'aggiornamento; sarò molto più preciso a seguito della conferenza di servizi convocata per la settimana prossima.

Presidente Cangemi: Perfetto. Consigliere Crinelli, prego.

Francesco Crinelli: Sì. Prendo atto della risposta del Sindaco; devo comunque registrare alla fine di tutto in sintesi, tirando proprio le fila del discorso, che fondamentalmente nulla è cambiato rispetto a un paio d'anni fa quando io sollevai per la prima volta la situazione, nel senso che è giusto...

Sindaco Catania: No, è cambiato che il progetto è stato finanziato, cioè sono soldi per sistemazione perché la competenza non è nostra, ma la competenza è della Provincia: glielo ricordo smere.

Francesco Crinelli: Sì, ma non è stato fatto, Sindaco, un intervento risolutivo stante comunque che sulla transenna... 

Sindaco Catania: Ingegnere, noi non possiamo fare interventi risolutivi, li fa la Provincia. La strada non è nostra.

Presidente Cangemi: Un attimo Sindaco, faccia finire.

Francesco Crinelli: Siamo tutti a conoscenza del fatto, e chi magari non se lo ricorda avrà modo di poter riprendere i verbali dei Consigli di due anni fa, siamo tutti a conoscenza del fatto che sulla transenna di chiusura della Strada Provinciale si faceva chiaramente riferimento al fatto che la condotta era di competenza comunale mentre la strada di competenza provinciale. Ora io qui non sto a mettermi col bilancino a fare il farmacista e a dire che tot centesimi di euro li deve mettere la provincia, tot centesimi deve mettere il Comune: io ragiono in maniera molto più concreta, e il mio ragionamento mi porta a farmi delle domande. Una di queste domande è: se ad esempio oggi un agricoltore o un comune cittadino imbocca quella strada e ha un danno all'automobile, chi paga visto e considerato che la strada tecnicamente è transennata e tecnicamente non percorribile? Vadano bene tutte le soluzioni d’accomodo che vogliamo, e possiamo pure in un certo senso coprirci gli occhi, il naso e le orecchie e per buon senso dire che va bene tutto, però è chiaro che siamo in una situazione precaria, e sono due anni e più che viaggiamo in una situazione precaria.

Sindaco Catania: Figurati.

Francesco Crinelli: lo devo prendere atto di questa cosa. È chiaro che se lei ancora una volta mi dice la settimana prossima ci sarà una riunione, è chiaro che i tempi non sono quelli della riparazione d'urgenza, sono quelli dell'intervento complessivo, ma nell'immediato io devo registrare che oggi il problema non è risolto: siamo esattamente allo stesso punto due anni fa.

Sindaco Catania: Ma lo registra lei, anch'io, Consigliere Crinelli. Non ho capito! Registriamo entrambi.

Presidente Cangemi: Va bene, allora la replica è stata fatta. 

Sindaco Catania: Se la strada è transennata e passa qualcuno(?) chi paga? Nessuno! Se è transennata perché passano?

Presidente Cangemi: Sindaco…! Altre interrogazioni, prego.

Francesco Crinelli: Io ne avrei altre due, Presidente, però se c’è qualcun altro...

Presidente Cangemi: Prego, continui, Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: La mia seconda interrogazione riguarda l'altro impianto di depurazione, così giusto per rimanere in argomento, quello di Contrada Camarro. Volevo... più che altro la mia domanda era quasi una richiesta di rassicurazione da parte del Sindaco, perché abbiamo saputo (abbiamo appreso più che altro dagli organi di stampa e dai comunicati ufficiali) che un tratto della Costa del Comune di Castelvetrano nel corso dell'estate è stato dichiarato per un periodo di tempo non balneabile. Poi diciamo questo divieto è stato eliminato quando l'acqua del mare ha riportato dei valori congrui per la balneazione. Volevo una rassicurazione al Sindaco in merito al fatto che il funzionamento per così dire “a singhiozzo”, diciamo così, del nostro impianto di depurazione di Contrada Camarro non c'entrasse nulla con questo divieto. 

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Assolutamente sì: non mi risultano comunicazioni in tal senso, anzi mi risulta esattamente che è stata indicata la fonte dell'inquinamento che è stata una frana del depuratore di Marinella di Selinunte già accertata dalla Capitaneria di Porto. L’ho letto dalla notizia stampa quindi non è che ho documenti ufficiali, ma non ho nessuna comunicazione in tal senso che possa riguardare un'eventualità che è stata appena sollevata dal Consigliere Crinelli.

Presidente Cangemi: Perfetto. Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: No vabbè, mi premeva fare questa domanda perché...

Presidente Cangemi: Per la terza interrogazione, dico.

Francesco Crinelli: Posso andare avanti, Presidente?

Presidente Cangemi: Sì, vada avanti così chiudiamo con lei, e poi vediamo se ci sono altre interrogazioni.

Francesco Crinelli: Grazie.

Presidente Cangemi: Prego.

Francesco Crinelli: Velocissimamente anche questa, non ruberò molto tempo: io da un mese a questa parte insomma non ho ricevuto nessuna comunicazione sullo stato del conferimento della cittadinanza a Zaky. Visto che il Sindaco si era premurato o comunque si era proposto di presentare un sollecito presso gli uffici, mi sembra giusto comunicare che ad oggi non abbiamo avuto nessuna comunicazione né nessun riscontro sull'Albo Pretorio, e a mia domanda diretta chiaramente nessuno mi ha saputo dire nulla: volevo capire a che punto era questa “pratica”, chiamiamola così.

Sindaco Catania: Mi ero limitato, se non ricordo male, a dire al Segretario di fare una nota agli uffici rispetto a questa procedura che tra l'altro aveva seguito anche lui personalmente su alcuni aspetti, se non ricordo proprio male. Potrei e mi fermerei semplicemente a fare un ulteriore sollecito pregando il Segretario gentilmente di verbalizzarlo e di far sì che da questa verbalizzazione ne esca fuori una direttiva gli uffici per attivarsi, se non l'hanno già fatto, nell'immediatezza.

Presidente Cangemi: Perfetto. 

Francesco Crinelli: Che dire, Presidente, aspettiamo.

Presidente Cangemi: È auspicabile: aspettiamo.

Francesco Crinelli:  Aspettiamo fiduciosi, anche perché mi pare di ricordare che il Consiglio si era espresso all'unanimità, quindi non è una cosa mia personale ma è chiaramente un interpretazione della volontà del Consiglio.

Presidente Cangemi: Sì, assolutamente.

Sindaco Catania: Assolutamente concordo con lei.

Presidente Cangemi: Concordo pienamente. Ok, Consigliere Crinelli, lei ha finito? Ha ultimato le interrogazioni, ok. Benissimo, la ringrazio. Altre interrogazioni? C'è qualcuno che mi chiede la parola? Non vedo nessuno che mi chiede la parola, non mi vorrei sbagliare. Allora, vedo che non ci sono altre interrogazioni, benissimo. Allora possiamo chiudere la seduta: sono le 19:49. Ci rivediamo appena sarà possibile, c’è la delibera sul bilancio partecipato che ho mandato in II Commissione per cui la settimana prossima procederò alla convocazione del Consiglio previa discussione... più che discussione previa concordare con il Segretario la data anche in relazione alla sua disponibilità. Va bene, questa era una comunicazione tra le cose. Ok, sono le 19:50 e non vi sono più interrogazioni: la seduta è tolta e vi auguro una buona serata. 

Sindaco Catania: Buonasera a tutti.

- saluti finali generali -
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